
 
 

 
 
 
Il 29 maggio 1943, Scipione Carnovale nasce 
a Curinga (Cz). 
Gli anni dell'infanzia trascorrono come 
periodo di formazione nella identificazione di 
tutto ciò che può avere un significato 
particolare. 
Di natura tranquilla, introverso, da bambino 
è dedito ad osservare e a cogliere le 
molteplicità di un mondo, tale come si 
presenta agli occhi di un infante. 
Atta fine della scuola media non aveva 
sviluppato ancora le sue doti di pittore ed 
inventore di immagini. 

Gli studi superiori lo vedono modesto studente nell'Istituto Magistrale di Vibo Valentia, ma 
è in questi anni, quasi come una rivelazione che comincia ad essere attirato dal linguaggio 
detta figurazione. D'istinto ha un impeto ispiratore che ne condizionerà tutta la vita. 
Un foglio bianco, piatto, vuoto, una matita; l'idea... nascono le prime visualizzazioni quasi 
per gioco, e poi ancora, e sempre più avanti fino a quando non utilizzerà oltre alla linea, gli 
altri mezzi espressivi: colore, luce, volume, spazio. 
Da allora, la sua attività è incessante, spesso portata atto spasimo della ricerca inferiore, 
in un avvicendarsi di dubbi, certezze, speranze. 
Scipione Carnovale è pittore che respira con l'anima e vive con gli occhi. Non è certo la 
conquista formale, anche se nelle sue opere la forma è snella ed elegante, ma è la necessità 
di raggiungere e rappresentare il Vero che lo induce a vivere la sua dimensione di pittore 
con grande intensità ispiratrice. 
I primi anni di formazione artistica coincidono con gli anni di studio nell'Istituto d'Arte di 
Napoli, dove si distingue come uno dei migliori allievi. 
Ma l'accademia e le regole di una scuola, se pure danno i primi rudimenti, non si accettano 
interamente. Si sprigiona allora una forza che lo spinge ad esprimersi in piena libertà, 
nasce così uno stile, un modo nuovo e soggettivo di esprimere il vissuto e la realtà 
oggettiva. 
 


